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LA FILARMONICA DI TORINO PORTA RACHMANINOV E DVOŘÁK
Lunedì 14 gennaio arriva al Comunale di Vicenza l'Orchestra Filarmonica di Torino diretta da Giampaolo Pretto per uno scambio di concerti con la OTO, che a maggio si esibirà nel capoluogo piemontese. In programma il celeberrimo secondo Concerto per pianoforte e orchestra di Rachmaninov (solista Pietro De Maria) e la Sinfonia n. 7 di Dvořák. Alle ore 20 guida all'ascolto con Cesare Galla nel foyer del teatro.
comunicato stampa 10/01/2019
Dopo parecchi anni l'Orchestra del Teatro Olimpico torna ad ospitare un'altra formazione orchestrale all'interno della sua stagione sinfonica. Accade lunedì 14 gennaio quando sul palcoscenico del Teatro Comunale di Vicenza si schiererà l'Orchestra Filarmonica di Torino diretta da Giampaolo Pretto nell'ambito di uno scambio artistico che in maggio porterà l'orchestra vicentina ad esibirsi nel capoluogo piemontese.

Formatasi nei primi anni '90 come la OTO, da allora la Filarmonica è protagonista di un'apprezzata stagione di concerti che si tiene all'Auditorium del Conservatorio Verdi di Torino. Nelle ultime stagioni l'orchestra ha collaborato con importanti solisti e direttori fra i quali Federico Maria Sardelli, Filippo Maria Bressan, Massimo Quarta, Enrico Dindo, Mario Brunello e Benedetto Lupo. Oltre che nella propria stagione di 10 concerti al Conservatorio, la OFT si esibisce spesso per altre importanti iniziative del territorio e al Festival MITO Settembre Musica.

Dal 2016 l'orchestra ha affidato la direzione musicale a Giampaolo Pretto, per oltre 30 anni Primo flauto dell'Orchestra Nazionale della Rai. Allievo di Piero Bellugi per la direzione d'orchestra e dopo una lunga esperienza di docente presso l'Orchestra Giovanile Italiana, negli ultimi anni Pretto ha prediletto l'attività direttoriale salendo sul podio di importanti formazioni italiane (fra le quali l'Orchestra di Padova e del Veneto, l'Orchestra Haydn, la Sinfonica Abruzzese) e estere.

L'Orchestra Filarmonica di Torino propone lunedì sera al pubblico del Teatro Comunale di Vicenza un programma che mette insieme due capolavori di fine Ottocento molto amati dal pubblico come il Concerto per pianoforte e orchestra n. 2 di Rachmaninov e la Sinfonia n. 7 in Re minore di Dvořák.

Composto fra l'estate del 1900 e i primi mesi del 1901 dopo un lungo periodo di prostrazione psicofisica causata dal fiasco della sua prima Sinfonia, il Concerto n. 2 venne eseguito per la prima volta a Mosca nel dicembre del 1901 con l'autore al pianoforte e Alexandr Ziloti sul podio. Questa volta per il giovane compositore e pianista russo fu un autentico trionfo, tanto che il brano venne subito proposto con altrettanto successo a Londra e alla Gewandhaus di Lipsia. Un successo popolare che dura fino ai nostri giorni, grazie anche al fatto che le splendide melodie di questo pezzo sono state largamente utilizzate dal mondo del cinema e della televisione (in Italia è la sigla del programma “La Storia siamo noi” della Rai).

Nella seconda parte del concerto Giampaolo Pretto e la OFT eseguono la Sinfonia in Re minore op. 70 di Antonín Dvořák nata nel 1884 da una commissione della Royal Philharmonic Society di Londra che aveva da poco nominato l'autore ceco come membro onorario del prestigioso consesso. La Prima londinese, andata in scena nell'aprile dell'anno successivo, fu accolta positivamente; ma il vero trionfo avvenne nel 1889 grazie ad una memorabile esecuzione dei Berliner Philharmoniker diretti da Hans von Bülow. Da allora la Settima viene considerata da molti il vero capolavoro sinfonico di Dvořák, addirittura al di sopra della pur celebre Sinfonia “Dal nuovo mondo”.

Nel Concerto di Rachmaninov l'Orchestra Filarmonica di Torino si avvarrà della partecipazione solistica del pianista veneziano Pietro De Maria (al posto di Andrea Lucchesini, come indicato ad inizio stagione). Affermatosi negli anni Novanta in prestigiosi Concorsi internazionali (il Tchaikovsky di Mosca, il Dino Ciani di Milano, il Géza Anda di Zurigo e il Premio Mendelssohn ad Amburgo), da allora De Maria è protagonista di un'intensa attività concertistica che lo vede a fianco di prestigiose orchestre e sotto la guida dei più acclamati direttori dei nostri giorni. Accademico di Santa Cecilia, il pianista veneziano si dedica con passione anche all'insegnamento con una cattedra al Mozarteum di Salisburgo e docenze all'Accademia di Pinerolo.
Prima del concerto – alle ore 20 nel foyer del Teatro Comunale – il critico musicale Cesare Galla incontrerà il pubblico per una guida all'ascolto dei due capolavori in programma.
Con questo concerto l'Orchestra del Teatro Olimpico aderisce all'iniziativa di raccolta fondi “Veneto in ginocchio” promossa dalla Regione del Veneto e dall'AGIS Triveneto in favore delle popolazioni colpite dal disastro ambientale dello scorso autunno. Le somme raccolte con le donazioni spontanee degli spettatori in sala saranno versate direttamente nel conto corrente istituito dalla Regione per questa importante iniziativa di solidarietà.

La stagione sinfonica 2018/19 della OTO è realizzata grazie al contributo istituzionale di Comune di Vicenza, Regione del Veneto, MIBAC (Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo), Fondazione Cariverona e al sostegno di Trivellato Mercedes-Benz.
Il concerto inizia alle ore 20,45. Biglietti in vendita al botteghino del Comunale (0444 324442) e online (www.tcvi.it). Prenotazioni anche al numero 0444 326598 e segreteria@orchestraolimpico.it
Foto dei protagonisti al seguente link:
www.dropbox.com/sh/yreh5vqw768pb4c/AAAP9DFsKP9CqEvHMUwYc6-1a?dl=0
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